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Bartolom eo Todoli e il bolognese Gerolamo de Zanettin i nel 1457, 
Simone de Biffoli, fiorentino, l ’anno seguente, Guglielm o de Bandelli 
ferrarese (1461), Sebastiano de Bagnari da Faenza (1466) e, dopo il Piz- 
zoli, Guido Antonio Cesarini da San V ito  Friulano, nominato dall’Im-
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fig. 100: officio di san Servolo 

(m iniatura del x v  secolo -  collez. Scaram angà)

peratore (1490-1492), e di nuovo, quindi, per il Comune, Gianm aria de’ 
Sacrati e, ferrarese come questo, Domenico Mariano de Carpo (1493).

Come vicario del civile venne nel 1497, e rimase in città  sin verso 
il 1500, G ian Francesco Fortunio di Zara, celebre per essere stato


